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Ucciso come nel film 
giovane attore 
di «Boyz'n' the Hood» 
Destino cinico e beffardo: ammazzato In 
un rissa nella Los Angeles violenta delle 
bande rivali, del ghetti e degli scontri 
razziali. Proprio come In un film. Ma la 
cosa peggiore è che Dedrlck Gobert, 
ventidue anni, aveva toccato l'apice della 
sua breve carriera di attore proprio tre 
anni fa con-Boyz'n'the Hood». Cioè con 
un film duro e realistico, girato da un 
regista di 23 anni (John STngleton) che 
raccontava senza mezzi termini la vrta 
bruciata degli adolescenti neri del . 
quartiere di South Central: litigi per futili 
motivi che finiscono in sparatorie 
agghiaccianti, scazzottate, regolamenti 
di conti, brutte storie di droga.Tl film fu 
una rivelazione per l'America. E all'autore 
diede fama Improvvisa (anche perché nel 
cinema dove si proiettava la pellicola 
esplodevano risse a mano armata e la 
polizia dovette pattugliare le sale per * 
settimane) e una nomination all'Oscar. 
Ma certamente Dedrlck Gobert non 
pensava di fare la stessa fine del 
personaggi di quel film (e degli altri due 
poi giratTsempre con Singleton, ovvero 
«Poetlc Justlce», In cui compariva 
accanto a Janet Jackson, e «Higher 
Learnlng-, appena montato e in uscita a 
gennaio negli States). E Invece, è 
successo proprio cosi. La notte tra 
venerdì e sabato Gobert era uscito con gli 
amici, si erano divertiti a fare una gara 
con le macchine lanciandosi a tutta 
velocità In un rettifilo alla periferia di Los 
Angeles, Rlverslde. Poco prima dell'alba 
è scoppiata la rissa: Gobert se l'è presa 
con uno che gli aveva tagliato la strada, ' 
quello ha tirato fuori la pistola e ha . • 
sparato. Bilancio: due morti (lui e un suo amico 
diciannovenne, Ignaclo Hemandez) e un ferito 
(una ragazzina « 1 6 anni che aveva cercato di 
mettersi in mezzo per dividerli). La polizia ha , 
trovato I corpi abbandonati sull'asfalto la 
mattina dopo. Non è la prima volta che un 
attore fa la fine del suol personaggi: è 
successo al bambino brasiliano protagonista di 
•Pbtote» di Hector Babenco e, In Italia, a uno dei 

Un'Inquadratura del film sulle gang nere di Los Angeles -Boyz'n' the Hood» 

ragazzi del Malasplna, attore In -Mery per 
sempre». Ma è chiaro che la morte assurda di -
Dedrlck Gobert ha scioccato I colleghi di 
Hollywood. Eppure cose del genere accadono . 
continuamente a Los Angeles: più della metà 
del teen-agers di South Central non arrivano 
all'età di 25 anni, diceva la didascalia in coda a 
•Boyz 'n'the Hood». Profetica? No, 
assolutamente realistica. 

IL FESTIVAL. A Torino è di scena la Francia 

Ma no, sólo nuovi» Una scena del film -Trop De Bonheur-

Di scena la Francia a Torino Cinema Giovani. Cedric Kahn 
e Olivier Assayas hanno fatto una fugace apparizione per 
presentare i loro film Trop de bonheur e L'eau froide. Fan-
no entrambi parte di una serie tv intitolata Tous lesgar-
gons et les filles de leur Qge che ha coinvolto altri sette regi
sti. Stesso tema, l'adolescenza, colonna sonora infarcita '< 
di rock e una scelta comune'ad entrambi: girare accanto 
alla versione tv un film vero e proprio per il cinema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• TORINO Ogni dieci anni la cri
tica francese, traumatizzata dalla 
nouvelle vague si mette in testa di 
scoprire una "nuova" nouvelle va
gue. E cosi i registi più giovani di
ventano oggetto di apparentamen
ti e classificazioni. Ma noi non ab
biamo niente contro i nostri padri, 
contro la nouvelle vague. Anzi c 'è 

DARIO FOMHISANO 

(«è lo Stato che ha deciso che ciò 
sia possibile creando un sistema 
apposito di incentivi»), ma non si 
sente parte di'alcuna vagueo onda 
o tendenza particolare. Qui a Tori
no Cinema Giovani è venuto a pre
sentare, in concorso, il suo secon
do lungometraggio, Trop de bo
nheur, un titolo un po' ironico che 

chi ama soprattutto Godard, chi ' . tradotto alla lettera sta per «Troppa 
Truffaut, chi Chabrol. Siamo a n o - felicità». 
stra volta delle "sotto"-nouue//e va
gue.. ' *-.•^--.••-.-,-.:?. •/;•..>,,•..-•,,, 

• Cedric Kahn ha ventotto anni, fa 
parte di quel folto gruppo di registi 
francesi ali opera pnma o seconda 

Olivier Assayas di anni ne ha in
vece quaranta. I suoi filn non circo
lano in Italia (fugaci le apparizioni • 
di Desordre e L enfant de l'hiver) 
ma l'ex cntico dei Cahier, du ani

ma può contare su un suo pubbli
co, ristretto ma appassionato. An
c h e Assayas è a Torino per presen
tare, fuori concorso, il suo ultimo 
film, L'eau froide. già visto a Can
nes nella sezione «Un certain re-
gard». I film di Kahn e di Assayas 
hanno più di una cosa in comune. -
Parlano entrambi di adolescenti, ' 
hanno una ricca colonna sonora a 
base di rock'n'roll d'annata, scelto 
tra quello compreso tra i primi anni 
Settanta e la metà degli Ottanta, , 
nell'uno e nell'altro film il passag
gio narrativo fondamentale è istitu-
tito da una festa. Non è un caso, 
Assayas e Kahn hanno entrambi 
aderito nel 1990, insieme ad altri 
sette registi francesi, ad un proget
to di Arte (la rete culturale oggi 
franco-tedesca) coordinato dalla 
produttrice Chantal Poupaud. Tito
lo della serie: Tous le garcons et le 
filles de leùr age, parafrasando il ti
tolo di una celebre canzone di 

. Francoise Hardy degli anni Sessan-. 
ta. A ciascun regista è stato propo-
sto di realizzare un film di un'ora 
che raccontasse la propria adole
scenza (si va dai Sessanta agli ulti

mi Ottanta), nel quale ci fossero 
del sano rock'n'roll, una storia d'a
more e una festa. Kahn e Assayas 
hanno accettato tutte le condizioni 
produttive tranne la prima. Con lo 
stesso budget «bloccato» e le stesse 
quattro settimane di riprese a di
sposizione hanno girato del film ; 
veri e propri, della durata di un'ora 
e mezzo, accanto a quelli dh dura
ta standard destinati alla tv. L'uno e 
l'altro si considerano «autori» alla 
maniera dei vecchi Cahiers. ma 
nessuno (e neppure gli altri sette) 
si è scandalizzato di fronte all'op
portunità di dirigere un film «su 
commissione». ' Anzi proprio i 
Cahiers hanno detto che TTous les 
garcons et les filles de leur age è il 
più bel regalo fatto dalla televisio
ne al cinema. . ' . : • " , ' ' ' 
• «L'idea mi è piaciuta subito», di
ce Assayas. «E l'impressione, lavo
rando, è stata di godere della stes
sa libertà che mi dà il cinema. Stes
so metodo, stesse energie, stesse 
garanzie di libertà. Anzi, qualche 
problema c'è stato con l'uscita del 
film nelle sale dove in un primo 
tempo era stato vietato ai minori di 

. 16 anni, cosa che in Francia per un 
. film francese non accadeva da al

meno quattro anni». Non perché ci 
. siano sesso o violenza, «ma perché 
, nella storia si parlava di un tema 
• assolutamente tabù per i francesi, 
quello dei suicidi di adolescenti».,;..: 

Se la colonna sonora di L'eau 
' froide. che nella versione televisiva 

breve s'intitola La page bianche, è 
una cavalcata attraverso il rock de-

;'• gli anni Settanta (ci sono Dylan, 
Joplin, i Creedence Clearwater Re
vival, Nico, una poco meno che 
straziante Aualanche di Léonard 
Cohen), il film di Kahn,'pesca a 
piene mani nel rap e nella musica 
etnica, e ambienta la propria storia 
in una cittadina del Sud della Fran
cia, tra ragazzi un po' arabi, un po' 
francesi, un po' benestanti, un po ' 
piccolo borghesi. «Un elogio voluto 
della scuola pubblica e laica», spie
ga Kahn. «Forse non più nelle gran
di città, ma. almeno in provincia, i 
licei sono un luogo assolutamente 
promiscuo dove si realizza una più 
o meno felice integrazione tra le 
diversità. È dopo che cominciano i 
veri problemi». 

Primefilm 
Johnny, uomo a nudo 

KatrlnCartlIdge 
In una scena 

di .Naked-
di Mite Leigh 

D . A RUBRICARE alla voce «sgradevole», ma nel senso più alto e sim
bolico del termine. A distanza di oltre un anno e mezzo dalla bel
la affermazione a Cannes (miglior regia e miglior attore). Naked 

arriva nei cinema italiani per iniziativa dell'Academy, e c'è da augurarsi 
che il pubblico più attento vi faccia una scappata. L'anarchico e ateo Mike 
Leigh fa un cinema politico che rovista impietosamente, con accenti sar
castici, nella sofferenza metropolitana della sua Inghilterra. Ma se i due 
amanti squattrinati di Belle speranzealla fine andavano a rendere visita al
la tomba di Karl Marx, nel cimitero di Highgate, il protagonista di questo 
nuovo film non può che fuggire da tutto e da tutti rubando i quattrinidi un 
riccone vizioso dell'upper dasse dileguandosi zoppicando nel nulla. • 

Cambiano i tempi. Morgan non è più matto da legare e l'Inghilterra 
post-thatcheriana sembra aver annichilito ogni risorsa collettiva, ogni .' 
umana pietà. Non a caso il barbuto regista cinquantenne presenta cosi la : 
sua storia: 'Naked è una ricerca ambivalente. Un racconto filosofico sulla 
dimensione animale che ritroviamo ogni volta che siamo messi a nudo-. 
Antieroe per eccellenza degli anni Novanta, cinico, freddo, amorale e per 
questo capace di una bizzarra umanità. Johnny scappa da Manchester 
per sottrarsi a un pestaggio (ha violentato la protetta di un macrò) e in
stallarsi nella casa londinese di un ex fiamma che voleva dimenticarlo. 

Brutale e ironico in egual misura, 
Naked (Nudo) •••••••• •-•-••••-••- •••l'uomo porta il caos nell'apparta-
j\l0r\a Naked mentino squallido, dal quale si al-
Regla...'.'.'.'.'.'.'.'Z.'ZZ.'."Z.MÌl<e Leigh '". lontana dopo essersi goduto l'Infer-
Seenessìatura MlkeLelgh ••' miera sciroccata che abita con la 
Fotografia Dick Pope suaamica. 
Musica Andrew Dlckson Diciamo che Ato/eerf resoconta la 
Nazionalità Gran Bretagna, 1993 ; Passione (o la discesa agli Inferi) 
Durata 100 minuti di questo Cristo ributtante-sedu-
Peraonaggl ed Interpreti . . cente che si lascia guidare dal caso 
Johnny DavldThewlls ' nell'esplorazione dì una Londra fe-
Sophle KatrlnCartlIdge i^g tumefatta: popolata di tardone 
Louise.-. LealeySharp intristite pronte a far sesso pur di 
Milano:Brera 1 • , -.. ..,.;>,.. • s fuggj r e alla solitudine, di guardia- ' 

, . . .•, . . ,- .-...• ...... ni-guardoni che si arrovellano sulle 
profezie di Nostradamus, di cameriere stordite che sembrano uscire dalle 
pagine di Emily Bronte, di scozzesi impazziti che vagano per le strade ur
lando il nome delle loro donne. A tutti Johnny offre ascolto, momentanea 
amicizia, calore. Ma anche in lui c'è qualcosa di malato, di minaccioso, 
specialmente quando si accanisce sui corpo femminili che gli capitano a 
tiro. •• ,••.!..:••: ••• ;••••-.;, • •••-••-.•. ••.->-: -/.••• •••••••".••.•"'•••'•. 

Immerso in una Londra livida, verdastra, quasi monocromatica, neila 
quale il rito rassicurante della tè suona quasi grottesco se confrontato alle 
piccola atrocità che punteggiano la vicenda, Naked è un film insolito e 
spiazzante che ambisce a essere universale, rivelatore di una condizione '• 
umana diffusa. Ma non c'è niente da fare: il sapore acre dell'Inghilterra , 
odierna, anche se temperato da un humour eccentrico, ha il sopravvento 
sulle singole parti, componendo un quadro impressionate di disagio so
ciale. '". • ;':•-!'.••;•• '••'-•„ ••>... .-,- - .>.,.. . ... \ . .•• •• -'. ". 

• Mike Leigh nega ogni connotazione autobiografica al personaggio di 
Johnny, interpretato con stupefacente adesione psico-fisica dal giovane 
David Thewlis, eppure deve essersi realizzata una segreta complicità tra il 
regista e questo strano -pensatore- di fine millennio che cita Jane Austen e 
conquista con la sua parlantina da profeta. Naturalmente siamo lontani 
dall'asciuttezza neorealistica di Ken Loach, anche per la connotazione ul
tra-intellettuale del personaggio di Naked, ma entrambi fanno ben sperare 
sulla vitalità di un cinema d'opposizione che non teme gli umori cattivi 
della società più rituale del mondo. [Michele Ansokni] 

LA SCOMPARSA. Pino Locchi ucciso da un ictus 

Muore la «voce » di Gonnery 
• «Il mio nome è Bond (pausa) . • 
James Bond». Bastava la parola. ; 
Quel tono di voce maschio, grimo- • 
so. ma anche seduttivo, faceva tut-
t 'uno con il fascino poco britanni
co di Sean Connery. Arriva nelle re
dazioni la notizia che Pino Locchi, -
uno degli ultimi grandi doppiatori, 
è morto a 69 anni, stroncato da un : 
ictus seguito a un infarto di qual
che mese fa. E il caso ha voluto 
che proprio in questi giorni giri su- •'• 
gli schermi italiani un film atroce, 
Alla ricerca dello stregone, dove • 
Connery «indossa» per l'ultima voi- • 
ta quella straordinaria voce. I due 
erano invecchiati insieme, e d'ora 
in poi sarà difficile accettare l'atto- : 
re scozzese doppiato da qualcun ,-. 
altro. Proprio come accadde con • 
James Stewart dopo la morte di \ 
Gualtiero De Angelis (e lo stesso si 
può dire delle accoppiate John -
Wayne-Emilio Cigoli o Walter Mat-
thau-Renato Turi). Voci mitiche. » 
che finivano per sovrapporsi a quei -
volti amatissimi, in una sorta di 
simbiosi forse discutibile ma certo 

ineludibile. Avrà anche ragione il 
sofisticato Jean-Luc Godard quan
do, polemizzando con l'uso indi
scriminato del doppiaggio, teoriz
za che «il pubblico italiano cono
sce il cinema parlato, ma non il ci
nema sonoro»; eppure bisogna dar 
atto a quegli «storici» doppiatori dì 
aver fondato una sorta di estetica 
della voce, arricchita negli anni da 
contributi più in linea coi tempi. 

Pino Locchi era un principe del 
doppiaggio, al pari di un Peppino 
Rinaldi (Jack Lemmon) o di un 
Ferruccio Amendola (De Niro). E 
certo la sua dizione perfetta, capa
ce di coloriture tra il noir e il bril
lante, l'aveva imposto all'inizio de
gli anni Sessanta come la voce uffi
ciale di star emergenti come Jean-
Paul Belmondo, Tony Curtis, Sean 
Connery, Sidney Poitier. La duttilità 
ereditata dalle giovanili frequenta
zioni teatrali nella compagnia di 
Ruggero Ruggeri gli permetteva dì 
variare facilmente registro: perfetto 
per una commedia en travesti co
me A qualcuno piace caldo ed 
egualmente efficace nel primo epi

sodio della serie 007 Licenza d'uc
cidere (il . sodalizio «bondiano» 
continuerà con Lazenby e Moore). 
Erano anni, quelli, in cui anche gli 
attori italiani venivano generosa- . 
mente doppiati, specialmente nei 
film d'azione o negli spaghetti-we
stern. È il caso del giovane Montgo
mery Wood-Giuliano Gemma di 
Una pistola per Ringo e, più tardi, 
del Terence Hill-Mario Girotti di Lo 
chiamavo Trinità. . ••• -. 

«La sua voce era uno Stradivari 
fantastico al servizio degli attori», 
testimonia Livia Giampalmo. che 
pur non avendo mai lavorato con 
lui in cabina di doppiaggio ricorda 
«la sua signorile affabilità, la sua 
generosità nel fare i complimenti». 
Mentre Rita Savagnone ne loda «la 
simpatia unita al fascino inconsa
pevole»: «Era diverso dagli eroi che 
interpretava, uomini spesso vitto
riosi. Pino era felice del proprio la
voro, che esercitava senza mai 
un'ombra di frustrazione: cosa rara 
nell'ambiente dei doppiaggio». - ; 
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m REGALO IL LIBRO 
••Casa mìa Casamia" 

Come 
vivere 

l'ecologia 
tra le pareti 
domestiche 

I I SALVAGENTE 
in edicola da giovedì 24 novembre 
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Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ° 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono ; 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate),. 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma., 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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Le spesa di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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